
«Fermerò
quest’altro
scempio»

AndreaBassi

BUSSOLENGO. Muro contromuro tra maggioranza eopposizionisulladecisione dell’ente dinon darel’immobile all’Ipab

Lacasadiriposorimane
alComune,maèpolemica

Lanuovacasadi riposo«Beni Montresor»

Ilconsigliere comunale e
regionaleAndreaBassi, Lega
Nord,nellaprecedenteseduta
aveva ottenuto ilrinvio della
delibera.Nella discussione
finalehatrascinatogli
interventi delleopposizioni.
Durissimoil suo commento:«È
l’ennesimapazzia perpetrata in
Consigliodalsindaco Boscaini
edaisuoi»,dice. «Proporre la
modificadell’accordodi
programmadel2009che
passava laproprietà della
nuova casadiriposodal
Comuneall’Ipab, motivandolo
conragioni assolutamente
insussistenti(sisono inventati
chel’Ipabavrebbe dovuto
ammortizzarel’investimento,
inserendoperanni abilancio
unapassivitàannuale dicirca
200milaeuroche loavrebbe
fattoandare inrosso: cosanon
vera) esenzail pareredei
revisori deiconti,significa
addossareal Comuneun
grossorischioeconomico.
Mantenendolaproprietà e
dandoloall’Ipabincomodato
d’usogratuito per 30anni
dovremo,come Comune,
risponderedellamanutenzione
straordinariaper tuttoquesto
tempoesostenerne tuttele
eventuali,ma praticamente
certe,spese».Bassi, promette
battagliaancheinveste di
consigliereregionale:«Per
fortuna,la modificadovrà
essereratificata anchedaaltri
entipresso i qualimiattiverò
affinchénonavvallinoquesto
scempio!». L.C.
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Clicdenunciachisosta
neipostiperidisabili

Unparcheggioriservato aidisabili conilnoto simbolo

BUSSOLENGO. Lacerimonia sièsvoltain occasione del 4novembre

Cittadinanzaonoraria
aicarabinieridelpaese

Laconsegna dellacittadinanzaonoraria aicarabinieri diBussolengo

Lino Cattabianchi

Resterà al Comune la proprie-
tà della nuova casa di riposo
«Beni Montresor»: è questo
l’effettodelvotouscitodallase-
duta del consiglio comunale,
convocato in biblioteca per
l’indisponibilità dell’aula con-
siliare. Il Comune cederà lo
stabile in comodato d’uso gra-
tuito, per trent’anni, all’Ipab e
poi deciderà, allo scadere del
termine, di alienare una per-
centualedellaproprietà,rima-
nendo,comunquetitolaredel-
laquotamaggioritaria. Inque-
stopassaggio,alComunespet-
terà l’onere della manutenzio-
ne straordinaria dell’immobi-
le di via Paolo Veronese, «co-
me del resto sta già succeden-
dodal 1986», chiosa il sindaco
Paola Boscaini.
Questa, in sintesi, la conclu-

sionedellamodificadell’accor-
do di programma stipulato
nel 2009 fra Comune, Ulss 22,
RegioneeIpab,dallacuisiner-
gia era nata la nuova casa di
riposo «Beni Montresor» che
avrebbe dovuto essere «gira-
ta» all’Ipab dal Comune, al
momento della sua entrata in
funzione.Questocambiamen-
to dell’accordo è stato caldeg-
giato dal sindaco Boscaini.
«Tutto ciò affiché i bussolen-

ghesi mantengano la proprie-
tà della struttura», spiega, «e
per evitare che la nuove nor-
me contabili delle Ipab possa-
noportare innegativo il bilan-
cio dell’ente. Il che comporte-
rebbe un aumento delle rette
per gli anziani ospiti. Ritenia-
mo, quindi, di aver fatto gli in-
teressi dei cittadini perché
manteniamo la proprietà di
un immobile digrande valore.
Su questo provvedimento,
inoltre, ci sono i pareri favore-
voli del funzionario regionale
edell’attualecommissariodel-
l’Ipab».
Lamisurapropostanonèsta-

taaccettadalleminoranzeche
hannoabbandonato l’aulado-
po cinque durissime dichiara-
zioni di contrarietà al provve-
dimento, adottato coi soli 10
voti della maggioranza. «Ri-
mandiamo il trasferimento
per30anni»,haobiettatoBar-
bara Setti del M5S, «perché lo
facciamo?Quali sono ivalori a
bilancio? Qui bisogna dare un
valore al bene». «C’è il parere
dei revisori dei conti? È indi-
spensabile che vi sia quando
vi è la modifica di un accordo
diprogrammainessere.Epoi:
quali riflessi ci saranno per il
bilancio del Comune? Chiedo
al segretario una spiegazio-
ne», ha insistito AndreaBassi,
ponendo la questione pregiu-

diziale al prosieguo della di-
scussionedelladelibera.«Que-
ste delibere non necessitano
del parere dei revisori», ha
spiegatoilsegretarioMassimi-
liano Spagnuolo. Questione
pregiudiziale che è stata re-
spintacon10voti contraridel-
la maggioranza e 5 favorevoli
delleopposizioni.«LeIpabso-
no in trasformazione», ha
spiegato l’assessore al Sociale
Stefania Ridolfi. «E, comun-
que», ha concluso il sindaco,
«mantenere la proprietà della
casadi riposononavrànessun
effetto sul bilancio del Comu-
ne, come mi hanno spiegato
puntualmente gli uffici. Sia-
mo molto tranquilli da questo
punto di vista».
«Mettetemi per iscritto», ha

obiettato Giorgio Beccherle,
«che non ci saranno variazio-
ni di bilancio in trent’anni:
per i costi ordinari e straordi-
nari, una variazione di bilan-
ciocivuole.Equindièobbliga-
torio il parere dei revisori».
«Perlemanutenzionistraordi-
narie c’è un capitolo di bilan-
cioeriguardatuttigli immobi-
li del Comune», ha tagliato
cortoilsindaco.Dureledichia-
razioni di voto. Bassi: «Esco,
offeso per questo trattamen-
to: ponete il presupposto per
un danno erariale al Comu-
ne». Setti: «Il buco all’Ipab

non c’è: l’alienazione non c’è;
cambiamenti non ne vedo».
Amantia:«Ilpareredeireviso-
rièauspicabile.Nonrisponde-
reaiquesitinonècorretto:noi
dell’opposizionerappresentia-
mo il 48,5 per cento dei votan-
ti, metà paese». Beccherle:
«Ladeliberaèillegittima».Ce-
schi: «Esco. Ha ragione Bec-
cherle: non mi è stata data ri-
sposta». «Noi resteremo», ha
rispostoilcapogruppodimag-
gioranza, Alessandro Pasetto.
Insomma, è ancora muro con-
tromuro.•
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Unoscattocol telefoninoinca-
stra gli «abili» che si appro-
priano dei posti auto per disa-
bili.«Fotografa l'impostore»è
unaforma,benigna,didelazio-
neapertaatutti,percontrasta-
re la brutta abitudine di occu-
pare i parcheggi destinati a
persone con disabilità, senza
averne diritto.
Lacampagnaèpartitail4no-

vembre scorso, dalla pagina
Facebook della quarantotten-
ne comasca Ada Orsatti, cieca
dall'età di 29 anni: la signora
inpochigiorni, sul suoprofilo,
haraccoltocentinaiadiimma-
giniprovenienti da tutta Italia
di auto, senza il regolare con-
trassegno, lasciate impropria-
mente negli stalli riservati ai
disabili, ma anche testimo-
nianze di invalidi imbufaliti
dall'arroganza di qualche fur-
betto beccato con le «ruote
nel sacco».
All'iniziativa ha aderito fin

da subilo il negrarese Giusep-
pe Righetti che da vent'anni
lotta contro le barriere di ogni
tipo che limitano l'autonomia
della persone colpite da
disabilità. Righetti ha messo a
disposizione la mail «info@
valpolicellasenzabarriere.it»,
alla quale tutti, disabili e non,
possono inviare e denunciare
i comportamenti scorretti de-
gli automobilisti indisciplina-
ti. «Mandatemi le vostre fo-

to», è l'invito del negrarese,
«daqualsiasipostovi troviate,
che siate nella vostra città op-
pure in vacanza. Insieme po-
tremocostruireunmondopiù
civile, attento e responsabile.
La speranza è l'ultima a mori-
re: ci vorrà del tempo, ma con
l'aiuto di tutti arriveremo alla
vittoria».
Insomma, fotografareun’au-

to lasciata impropriamente
neiparcheggigialli,puòdiven-
tare una forma di lotta civile
contro l’illegalità e la maledu-
cazione. «L'idea», concludo-
no i promotori della campa-

gna, «è quella di raccogliere le
immagini inundvdche,appe-
na pronto, sarà spedito a gior-
nali, televisioni, sindaci e for-
ze dell'ordine per denunciare
laquestione.Purtroppolapra-
tica di parcheggiare sugli stal-
li per disabili senza averne di-
ritto, pare essere in aumento,
vistalanotevolequantitàdi fo-
to già pervenute. Purtroppo,
molti non sai rendono conto
diquantidisagisipossanocre-
area chi è disabile anchecom-
piendo una azione come que-
sta, considerata non grave da
molti».•G.R.

Partecipata commemorazio-
nedel4NovembreaBussolen-
go. Un’occasione solennizzata
dal Comune con l’attribuzio-
nedellacittadinanzaonoraria
ai carabinieri della locale sta-
zione, comandata dal mare-
scialloRoberto Variale.
Allacerimoniaeranopresen-

ti le rappresentanze d’Arma e
di volontariato, il capitano
FrancescoMilardi,comandan-
te della Compagnia carabinie-
ridiPeschiera,gliallievidell’I-
stitutocomprensivodelladiri-
gente Morena Perotti. La cele-
brazionesièapertaconlasfila-
ta,precedutadalCorpobandi-
stico. Quindi è stato dedicato
un minuto di silenzio in me-
moria di Giuseppe Girelli, lo
storico presidente dell’Asso-
ciazionecombattenti e reduci,
recentemente scomparso.
«Gli 85 giovani che da quel
conflitto non sono tornati nel-
lelorofamiglie»,hasottolinea-
to il sindaco Paola Boscaini
nella commemorazione del
100˚ anniversario della scop-
pio della Grande Guerra,
«non erano guerrafondai o
mercenari o esaltati, ma padri
di famiglia, mariti, fidanzati
chesi sono trovati a combatte-
re una guerra che non hanno
voluto, dentro una trincea,
mandatiall’assaltocontrogen-
te che non conoscevano e ver-
so la quale non nutrivano al-

cun rancore. E se siamo qui, è
proprio per non dimenticare:
degli 85 caduti del nostro pae-
se, vorrei ricordare simbolica-
menteilprimogiovanediBus-
solengo che, a solo un mese
dall’entratainguerra, il23giu-
gno del 1915 sull’Isonzo, ha
persolavita.SichiamavaCele-
stino Zocca, di 21 anni, del 13˚
di fanteria, morto su Quota
52». Proprio in occasione del-
le celebrazioni legate ai 200
anni di storia dell’Arma, l’am-
ministrazione di Bussolengo
ha voluto consegnare la citta-
dinanza onoraria alla locale
stazionedeicarabinieriealco-
mandanteVariale.«Lacittadi-
nanza onoraria», ha concluso

il sindaco Boscaini, «viene
conferitacomeattestazionedi
stimae digratitudineda parte
dell’amministrazione comu-
nale nei confronti di cittadini
oistituzionichesisianodistin-
ti per il loro particolare impe-
gno morale, civile, culturale o
religiosoecheabbianoinstau-
rato rapporti con il paese e
con isuoiabitanti. I carabinie-
ri sono attivi a Bussolengo da
piùdi140anni:essirappresen-
tanounbaluardoindifesadel-
la legalità e delle istituzioni.
Un impegno che viene svolto
con competenza e discrezio-
ne,perassicurarel’incolumità
e l’ordine pubblico del nostro
paese».•L.C.

Ilconsigliere Andrea Bassi

BUSSOLENGO.Avis

Anziani,festa
innome
dellamemoria
diSanVito

PESCANTINA

Lareteeisuoi
«tranelli»
Incontro
conl’esperto

Perl’amministrazioneciòproteggeràicontidellastrutturaelerettedeglianziani
Leminoranzeesconodall’aula,chiedendoagranvocelostopdelladelibera

Torna, domenica 16, la festa
per gli anziani e i loro accom-
pagnatori, organizzata dal
gruppoAvisdiSanVitoalMan-
tico. «La festa sarà l’occasio-
ne», spiega il presidente Clau-
dio Perusi, «di dare il via ad
un’iniziativa a cui pensiamo
da tempo, cioé raccogliere te-
stimonianze dai nostri anzia-
ni di San Vito che un giorno
riordineremo per pubblicarle,
in modo da avere un affresco
storicodellanostrapiccolaco-
munità rurale. Il pomeriggio
sarà organizzato in modo che,
dopo il pranzo nel salone par-
rocchiale, saranno ascoltati
gli anziani. L'invito a parteci-
pareèstatoestesoatutti.Fare-
mo parlare i nostri anziani: le
loro storie saranno registrate;
a fine pomeriggio, castagne e
dolci per tutti. Stiamo anche
cercando di organizzare an-
che un’esposizione di foto del
paese di un tempo. Alcune fo-
to le abbiamo trovate nell'ar-
chivio comunale. Questa ma-
nifestazione,rivoltaaglianzia-
ni, cerca anche di coinvolgere
inuoviarrivatinellapiccolaco-
munitàdi San Vito».
Il programma prevede, alle

10.30 messa nella chiesa di
SanGiovanniBattistaaSanVi-
to al Mantico; alle 12, pranzo
su prenotazione per gli anzia-
nie i loroaccompagnatori,nel
salone parrocchiale, fino ad
esaurimento posti. Per preno-
tazioni: Tiziano 3468373066;
Gianna3404920904.Ilcontri-
buto è di 5 euro. Alle 15., «Gli
anziani raccontano» e quindi
castagne per tutti.•L.C.

Ideatadaunasignoracomasca,l’iniziativaspopola Ricordatigli85soldatimortinellaPrimaGuerra Venerdì 21 novembre, alle
20.45, al circolo Bocciofila di
viaPace3, l'associazionecultu-
rale «Il pescantinese» darà vi-
ta alla serata «Internet e din-
torni: come cadere nella rete
senza farsi male». L'incontro
avrà come relatore l'ingegner
Maurizio Boscaini, insegnan-
te di informatica all’Itis «G.
Marconi», programmatore e
docente a contratto dell'Uni-
versitàdiVerona,espertodi in-
formatica e robotica educati-
va e dei fenomeni sociocultu-
rali legatialletecnologie.«Cer-
cherò di dare alcune risposte
che riguardano la rete e feno-
meni "social" ad essa collega-
ti», spiega il relatore,«unapa-
noramica a 360˚ sulle
potenzialitàeglieffetti, sugio-
vani e genitori, con particola-
re attenzione ai fenomeni so-
cio-psicologici legati all'uso e
portata della rete Internet, so-
cial network e videogiochi».
Molte ledomandesultappeto.
Internet e le nuove tecnologie
cirendonopiùstupidiopiùin-
telligenti? Perché facciamo fa-
tica a capire i nostri figli? Sia-
mo più liberi o più prigionie-
ri? I socialnetwork ci rendono
piùamichevoli?Esistonovera-
mente i nativi digitali? È mio
figliochevideogiocaoèilvide-
ogiocochesiprende gioco lui?
Quanto conta il mio cervello?
Quanto mi ricordo della mia
memoria?Interrogativicheri-
guardano ormai la vita quoti-
diana di molte persone.•L.C.
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